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I La lingua sarda non è restare indietro, ostinan­

proprietà esclusiva di dosi nell'imporre una so­
nessun partito o schiera- luzione verticistica della
mento politico, tantome- questione dell"'unifica­

.. no è proprietà dell'Am- zione" delle varietà del

I ministrazione regionale sistema linguisticosardo.

sarda: essa è valore di Non ha senso parlare di
specialità e di autono- lingua sarda unificata
mia, fa parte della nostra perché essa è già unifi-

I storia e riprendere a co- cata per il fatto stesso dinoscerla ed usarla non ci essere lingua e non dia-
farà rinchiudere in uno letto italiano. Tutte le va­
sterile isolamento ma ci rietà hanno le stesse re­

farà andare da protago- gole grammaticali e sin­nisti verso l'Europa. Su tattiche e parlare di uni­
Sardu est de totus! lo so- ficazione dimenticando

no sempre stato contro i questo semplice ed ovviocontenitori vuoti e steri- fatto significa voler na­
li, contro il parlare tan- scondere il vero obietti­
to per parlare, contro il vo: quello di imporre
presenzialismo freneti- una varietà swle altre e
co di chi pur di apparire dare a qualche ambizio­

sui giornali si atteggia a so personaggio la gloria
tuttologo. Se intervengo di "unificador". Bisogna
è perché non voglio che ritirare immediatamen­il mio silenzio swla que- te la delibera e dare se­
stione possa essere inter- gnale concreti mettendo
pretato come neutralità in moto i tanti operatori
o addirittura accettazio- della cultura, sostenere
ne di decisioni che van- !'iniziativa privata dei
no contro i valori lingui- singoli, gruppi e associa-
stici e cultura- zioni, i lavori
li della Sarde- LE ACCUSE delle inse-
gna. Tutt'altro. gnanti, dei
Un grosso er- poeti, degli
rore dell'am- improvvisa-
ministrazione tori, dei ri-
regionale è cercatori.
quello di aver Tutte le lin-
sperperato in gue hanno
guesti anni un di7Jonario
humi di parole di base che
e di denaro va da cinque
pavoneggian- a settemila
dosi di chiac- parole usate
chere, senza nella stra-

far nwla per Mortificato grande mag-
difendere dav- il .d gioranza del-vero la lingua CampI anese le occasioni
sarda. La Regione dell'esistenza

Si è parlato h umana. Biso-molto ed agito a sprecato gna insom-
poco e male, una grande ma investirein modo su- . soldi ed ener-

perficiale e per OCCaSIOne gie nel gran-di più mortifi- Delibera de progetto
cando la va- .. di fare il di-
rietà campida- da ntirare zionario di
nese perfino base della
nel nome che lingua sarda.
la Regione continua per- Per fare un esempio, il
vicacemente ad usare, il termine pinna è usato
termine logudorese lim- dappertutto, non può es­
ba considerato a torto sere né campidanese né
più sardo del campida- logudorese né di alcuna
nese lingua. Vorrei inol- altra variante. È sardo e
tre sapere perché nelle basta. È sardu de totus.
varie commissioni di Altro esempio: sce­
pseudo esperti la gran gliere le terminazioni
maggioranza di essi è maggioritarie. Se il par­
espressione di altre va- ticipio passato in -au è
rianti e ci si guarda be- più diffuso del participio
ne dal chiamare a farne passato in -adu o in -atu,
parte i sostenitori del e evidente che nei dizio­
campidanese. A mio pa- nari del sardo di base
rere anche con questa quella in -au sarà la pri­
sciagurata iniziativa del- ma opzione mentre le al­
la Limba Sarda Comuna, tre due termina7Joni sa­
come già è avvenuta per ranno considerate loca­

la farnigerataLimba Sar- lismi. Se non si sceglieda Unijicada, la Regione questa strada, si conti­
ha sprecato una grande nuerà a fare solo del ma­
occasione, quella di ini- le alla lingua della Sar­
ziare finalmente una se- degna.
ria politica linguistica e
cwturale. Si continua a


